
L'Autostrada Tirrenica è in crisi profonda. 

La mancanza di soldi ha messo in evidenza tutte le incongruenze che, negli anni, 
abbiamo sottolineato e combattuto con convegni e manifestazioni, cominciati nel 
nome di Italia Nostra.  

La mancanza di un tracciato completo e definitivo, come richiesto dall'Europa e dalla 
legge italiana; l'opposizione di tanti Comuni della zona, da Livorno a Civitavecchia, 
toccando principalmente Capalbio e Orbetello. I danni gravi all'economia 
maremmana dalla marea di cemento e traffico destinati a colpire turismo e 
agricoltura, principali fonti di ricchezza della zona. Calcoli volutamente sbagliati 
sulla portata del traffico, che si credeva destinato a crescere, mentre in realtà 
diminuisce. Pedaggi odiosi che mettono in crisi ulteriormente il livello di vita delle 
popolazioni locali. 

A rendere impopolare il progetto autostradale ha contribuito la pubblicazione degli 
ultimi scandali tangentizi quali il caso del Mose di Venezia, dell'Expo di Milano e le 
autostrade in Lombardia, per non dire del coinvolgimento illecito della politica e 
della finanza come esemplificato dalla crisi del Monte dei Paschi di Siena. Molti dei 
personaggi e degli Enti travolti sono stati interessati alla realizzazione della Tirrenica. 
Ultimo ma non da meno, lo scempio paesaggistico e culturale in Maremma, una delle 
più belle e antiche zone d'Italia. E' essenziale non cedere l'Aurelia gratuitamente agli 
speculatori della Società Autostrada Tirrenica. L'Aurelia è un bene pubblico, va 
lasciata tale, e messa in sicurezza. L'Aurelia è attualmente una delle strade più 
pericolose d'Italia. Negli ultimi decenni nel tratto tra Livorno e Civitavecchia non si è 
fatto nulla per garantire traffico sicuro. Occorre impegnarsi da subito per rimediare a 
questo increscioso stato di cose diffuso in tante zone della Penisola. Troppo spesso le 
Grandi Opere sono servite a rendere possibili le Grandi Tangenti. Per questo motivo, 
allo scopo di una generale revisione del progetto Sblocca Italia, l'esperienza della 
lotta contro l'Autostrada Tirrenica può dimostrarsi non solo utile, ma preziosa. 
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